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La freccia di Poseidone
di Clive Cussler
Manca soltanto un ultimo collaudo. Ed è 
proprio in quel momento che un attentato 
sanguinario mette fine alla vita del 
progettista e distrugge il prototipo segreto 
del Sea Arrow, un nuovo modello di 
sottomarino, il più veloce, il più silenzioso 
e il più potente mezzo subacqueo che abbia 
mai solcato le acque. Se le cose fossero 
andate secondo i piani e il Sea Arrow fosse stato realizzato, l'America non 
avrebbe avuto rivali nel dominio dei mari. Ma l'innocente "gita di pesca" di 
copertura, che avrebbe permesso di mettere a punto le ultime mosse, si è 
misteriosamente conclusa in tragedia. Solo la Numa può intervenire per 
recuperare i resti del cabinato da pesca sul quale viaggiava il progettista, ma 
nemmeno Dirk Pitt e Al Giordino sono consapevoli dell'importanza dell'impresa 
che stanno per affrontare. Non tarderanno però a rendersene conto...

La regina scalza
di Ildefonso Falcones
Nel gennaio del 1748 una donna cammina 
da sola per le strade di Siviglia. È una ex 
schiava proveniente dai territori della 
colonia spagnola di Cuba. Caridad ora non 
ha più un padrone, ma neanche più una 
casa. Lungo il suo peregrinare incontra 
Milagros Carmona, una giovane gitana 
nelle cui vene scorre il sangue della 
ribellione. Le due donne stringono un'amicizia sincera e incrollabile. Milagros 
confessa il suo amore per l'arrogante Pedro Garcìa, dal quale la separano antichi 
odi tra le due famiglie. Dal canto suo Caridad si sforza di nascondere il 
sentimento che sta nascendo in lei nei confronti del nonno di Milagros, un uomo 
rude e seduttore, ma di principi ferrei quando si tratta di difendere la sua famiglia 
e lo stile di vita dei gitani. Quando un editto regio bandisce i gitani come fuori 
legge, la vita di Milagros e Caridad ha una tragica svolta. 

Clanton, Ford County, 1988. Seth Hubbard 
è un uomo molto ricco che sta morendo di 
cancro ai polmoni. Non si fida di nessuno 
ed è molto attento alla sua vita privata e ai 
suoi segreti. Ha due ex mogli, due figli con 
cui non ha rapporti e un fratello sparito nel 
nulla da moltissimi anni. Il giorno prima di 
impiccarsi a un sicomoro, Seth scrive di 
suo pugno un nuovo testamento nel quale esclude la sua famiglia dall'eredità e 
lascia tutto ciò che possiede a Lettie, l'ignara domestica di colore che lo ha 
assistito prima e durante la malattia. Spedisce il testamento all'avvocato Jake 
Brigance, che si ritrova per le mani un caso davvero scottante. Molte sono infatti 
le domande cui lui ora deve dare una risposta: perché Seth ha lasciato le sue 
ingenti fortune alla sua donna di servizio? E tutto questo cosa ha a che fare con 
quel pezzo di terra un tempo noto come Sycamore Row?

L’omobra del sicomoro
di John Grisham

Le bugie nel carrello
di Dario Bressanini
Cos'è esattamente il Kamut? Perché è 
meglio non mangiare troppo tonno? Le 
patate al selenio fanno bene alla salute? La 
mortadella 100 per cento naturale esiste 
davvero? Dopo il successo di "Pane e 
bugie" (Chiarelettere 2010), il libro sulla 
disinformazione in campo alimentare, 
Dario Bressanini ci accompagna tra gli 
scaffali di un supermercato immaginario e ci aiuta a capire cosa raccontano, e 
cosa nascondono, le etichette dei prodotti che acquistiamo. Scopriremo, tra 
l'altro, che l'equazione "naturale = buono" è uno dei pregiudizi più radicati e 
più usati dalla pubblicità, che un prodotto che l'etichetta descrive come a 
"chimica zero" i conservanti li contiene, che il prezzo di una bottiglia di vino 
ne influenza l'apprezzamento e che il tonno più buono non si taglia con un 
grissino. 

Sale, zucchero e caffè
di Bruno Vespa
Nonna Aida è l'ispiratrice di questo 
singolarissimo libro di Bruno Vespa, 
radicalmente diverso da tutti i suoi 
precedenti. Una nonna che faceva di 
nascosto provviste di sale, zucchero e caffè 
per non lasciarsi sorprendere da 
imprevedibili emergenze come quelle della 
guerra, viziava il nipote prediletto, ma lo 
ammoniva a frequentare soltanto persone più brave e migliori di lui, 
contribuendo in modo determinante alla sua primissima formazione. Nel ricordo 
di questa donna straordinaria, Vespa racconta la storia d'Italia dalle rovine della 
guerra ai recenti sussulti imposti alla politica dalla condanna di Berlusconi - 
nella sua personalissima visione, prima di spettatore e poi, fin da giovanissimo, 
di testimone professionale di settant'anni di vita nazionale.

C'è un'Italia protetta e remota a Morano 
Calabro, a Vairano, a Rocca Cilento, a 
Vatolla, a Giungano, a Torchiara, a 
Perdifumo, incontaminati presidi del 
Cilento. Poi ci sono le apparizioni. Come 
gli affreschi di Sant'Angelo in Formis, 
come il duomo di Anagni con il quale si 
apre il racconto pittorico di questo libro, 
anche se i primi segnali della lingua nuova, diretta, espressiva, sapida, sono 
nella scultura, a partire da Wiligelmo a Modena in parallelo con i primi vagiti 
della lingua italiana. Quei confini nei quali sono ristretti a coltivare i campi, 
cacciati dal Paradiso terrestre, Adamo ed Eva. Poco più tardi vedremo altri 
contadini affaticati, di mese in mese, nel Battistero dell'Antelami a Parma.

Il tesoro d’Italia
di Vittorio Sgarbi



Il gioco di Ripper 
di Isabel Allende
Le donne della famiglia Jackson, Indiana 
e Amanda, madre e figlia, sono molto 
legate pur essendo diverse come il giorno 
e la notte. Indiana, che esercita come 
medico olistico, è una donna libera e fiera 
della propria vita bohémienne. Mentre la 
madre vede soprattutto il buono nelle 
persone, Amanda, come suo padre, capo 
ispettore della sezione omicidi della polizia di San Francisco, è affascinata dal 
lato oscuro della natura umana. Brillante e introversa, appassionata lettrice, 
dotata di un eccezionale talento per le indagini criminali. Quando la città è 
attraversata da una serie di strani omicidi, Amanda si butta a capofitto nelle 
indagini, scoprendo, prima che lo faccia la polizia, che i delitti potrebbero essere 
connessi fra loro. Ma il caso diventa fin troppo personale quando sparisce 
Indiana.

Il messaggio nella bottiglia
di Adler-Olsen Jussi
Dalla costa danese alle Orcadi, dopo aver 
galleggiato sulle acque del mare per chissà 
quanto tempo, una bottiglia che racchiude 
un vecchio messaggio ritorna in Danimarca 
e finisce sulla scrivania dell'ispettore Cari 
Morck, capo della Sezione Q per i casi 
irrisolti. Il pezzo di carta è ingiallito, la 
scritta confusa. Mancano alcune lettere, e 
l'acqua salmastra e la condensa hanno fatto il resto: il testo risulta 
incomprensibile. Fatta eccezione per una parola, scritta con il sangue: AIUTO. 
Grazie alla preziosa assistenza di Assad e di una Rose in veste inedita, non 
passerà molto prima di capire che a lanciare nel mare quel messaggio disperato 
sono stati due ragazzi imprigionati che chiedono di essere liberati. Ma chi sono 
questi ragazzi, e perché negli anni nessuno ne ha denunciato la scomparsa? 
Potrebbero essere ancora vivi?.

Sull'isola di Lewis viene rinvenuto il 
cadavere di un ragazzo miracolosamente 
conservatosi nel tempo. Nel corso delle 
analisi, sul braccio destro emerge un 
tatuaggio: Elvis. Dunque il ragazzo deve 
essere rimasto nella torba per una 
cinquantina d'anni al massimo. Sull'isola 
di Lewis, nel frattempo, ha fatto ritorno l'ex 
detective Fin Macleod. Abbandonato il corpo di polizia a Edimburgo, Fin è 
tornato per riaccomodare la vecchia fattoria di famiglia e lasciarsi alle spalle 
alcune vicende dolorose. La storia del ragazzo della torbiera, però, lo coinvolge 
fin da subito. Il Dna del cadavere infatti ha diversi punti in comune con quello 
di Tormod Macdonald, padre di una vecchia fiamma di Fin, ora diventato un 
vecchio obnubilato dalla demenza senile. Un uomo che aveva sempre dichiarato 
di non avere parenti. Una verità che Tormod aveva buoni motivi per nascondere.

L’uomo di Lewis
Peter May

Splendore
di Margaret Mazzantini
"Avremo mai il coraggio di essere noi 
stessi?" si chiedono i protagonisti di questo 
romanzo. Due ragazzi, due uomini, due 
destini. Uno eclettico e inquietto, l'altro 
sofferto e carnale. Una identità 
frammentata da ricomporre, come le 
tessere di un mosaico lanciato nel vuoto. 
Un legame assoluto che s'impone, violento 
e creativo, insieme al sollevarsi della propria natura. Un filo d'acciaio teso sul 
precipizio di una intera esistenza. I due protagonisti si allontanano, crescono 
geograficamente distanti, stabiliscono nuovi legami, ma il bisogno dell'altro 
resiste in quel primitivo abbandono che li riporta a se stessi. Nel luogo dove 
hanno imparato l'amore. Un luogo fragile e virile, tragico come il rifiuto, 
ambizioso come il desiderio. L'iniziazione sentimentale di Guido e Costantino 
attraversa le stagioni della vita l'infanzia, l'adolescenza, il ratto dell'età adulta.

Per dieci minuti
di Chiara Gamberale
Dieci minuti al giorno. Tutti i giorni. Per 
un mese. Dieci minuti per fare una cosa 
nuova, mai fatta prima. Dieci minuti fuori 
dai soliti schemi. Per smettere di avere 
paura. E tornare a vivere. Tutto quello con 
cui Chiara era abituata a identificare la sua 
vita non esiste più. Perché, a volte, capita. 
Capita che il tuo compagno di sempre ti 
abbandoni. Che tu debba lasciare la casa in cui sei cresciuto. Che il tuo lavoro 
venga affidato a un altro. Che cosa si fa, allora? Rudolf Steiner non ha dubbi: 
si gioca. Chiara non ha niente da perdere, e ci prova. Per un mese intero, ogni 
giorno, per almeno dieci minuti, decide di fare una cosa nuova, mai fatta prima. 
Lei che è incapace anche solo di avvicinarsi ai fornelli, cucina dei pancake, 
cammina di spalle per la città, balla l'hip-hop, ascolta i problemi di sua madre, 
consegna il cellulare a uno sconosciuto. Di dieci minuti in dieci minuti...

"Mia madre dava l'impressione di essere 
un meccanismo rotto. Non era malata, ma 
una parte di lei aveva ceduto... Le parti 
integre e quelle compromesse si 
mischiavano di continuo ed era arduo 
distinguerle. Nonostante fosse afflitta da 
una notevole mancanza di memoria, vi 
erano particolari che ricordava 
perfettamente". Così leggiamo in questi "Ricordi di mia madre", in cui Inoue 
cela, con pudore, il suo lato più intimo e dolente. E non possiamo non ascoltare 
partecipi quella voce che ci spiega come la donna "avesse incominciato a 
cancellare a ritroso, con una gomma, la lunga linea della sua vita", del tutto 
inconsapevolmente, "perché a tenere in mano la gomma era quell'evento 
ineluttabile che è la vecchiaia". 

Ricordi di mia madre
di Inoue Yasushi

Sei tornato, papà?
di Mary Higgins Clark
Giovane e determinata, Hannah Connelly 
di una cosa è certa: non ha alcuna 
intenzione di lavorare alla Connelly Fine 
Antique Reproductions, la ditta di mobili 
fondata dai nonni a Long Island. Il suo 
destino è nel mondo della moda: infatti, a 
nemmeno trentanni, ha già davanti a sé una 
promettente carriera come fashion 
designer. Quando però in piena notte un incendio devasta l'azienda di famiglia 
e l'annesso museo che ospita pezzi di valore inestimabile, per lei è l'inizio di un 
incubo. Il fuoco ha distrutto ogni cosa e per un soffio non le ha portato via anche 
l'amata sorella Kate, che adesso è in ospedale in condizioni gravissime. Ma 
perché Kate, commercialista di uno dei più importanti studi del Paese, si trovava 
lì a quell'ora? E perché con lei c'era Gus, artigiano in pensione? Se non si fosse 
trattato di un incidente?  

Perduti tra le pagine
di Margherita Oggero
Una classe d'asilo in visita al Salone del 
libro di Torino. Una baby-sitter romena 
appassionata di letteratura. Due coppie di 
genitori più o meno affannate, più o meno 
in crisi, più o meno felici nella giungla 
quotidiana, tra la routine del lavoro e le 
distrazioni del cuore. E, soprattutto, due 
bambini: Leone, che si chiama così per 
davvero, e Orso, che avrebbe un nome meno "feroce" ma non vuole essere da 
meno del suo amico. Leone e Orso non si conoscono fino a quando, proprio 
nella stessa mattina di caos e di carta, non si perdono entrambi tra gli stand della 
Fiera. E mentre le maestre, la tata e i genitori si mettono a cercarli tra i corridoi 
del Lingotto in un crescendo di preoccupazione, ai due dispersi si aggiunge 
Giulia, la fidanzatina di Orso. Questo bel terzetto di evasi va alla scoperta delle 
sorprese che si nascondono tra le pagine dei libri, anche quelli dei grandi.

"lo vi maledico" c'è scritto sulla lapide di 
marmo che un operaio dell'Ilva di Taranto 
ha voluto mettere per strada, sotto casa sua. 
E "Io vi maledico", dice la figlia 
dell'imprenditore che si è ucciso strozzato 
dall'usura bancaria. Sono due delle storie 
che compongono il ritratto corale di un 
Paese disorientato, in cui rabbia e 
frustrazione possono trasformarsi in malattia sociale o in vento di cambiamento. 
C'è il ragazzo sardo che voleva partecipare a X Factor, non l'hanno preso ed è 
tornato in miniera. C'è Michele, 4 anni, che ha fatto il test per misurare la rabbia 
e doveva prendere delle medicine, ma sua madre ha deciso di no. La fatica dei 
genitori, la sazietà disillusa dei figli. Un ritratto scritto con parole dure come la 
pietra. O come la verità. Unico antidoto alla rabbia di chi è stanco di non essere 
ascoltato

Io vi maledico
di Concita De Gregorio


